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PREFAZIONE

Una cara amica Sabrina Antenucci due anni fa ha
scritto un articolo sulla vita di Andrea Chisesi,
racconta la vita di Andrea partendo dai primi mesi
di vita, perché proprio cosi inizia il suo percorso
nell’arte.

Due giovani artisti poco piu che maggiorenni
frequentano la scuola d’arte di Roma, dal loro amore
nasce Andrea, al tempo non c’era nessuno che
potesse tenere il bambino poiché entrambi venivano
da regioni diverse, il papa siciliano e la mamma
umbra.

Decidono di portarlo con loro a lezione, era amato
da tutti i compagni ed anche dai professori, spesso
interrompevano la lezione per verificare che il
piccolo dormisse.

I suoi genitori si diplomano e iniziano una carriera
dedicata all’arte e al design, Andrea cresce e decide
di iscriversi al liceo artistico, la facolta di architettura
per un breve periodo, ma poi capisce che la sua
strada ¢ un’altra.

Inizia cosi la sua professione di fotografo, passione
che porta avanti gia dall’eta di 13 anni, quando

con i suoi risparmi compra la sua prima macchina
fotografica manuale.

Da subito i suoi servizi fotografici raggiungono un
ottimo livello, le sue foto vengono pubblicate nelle
migliori riviste del settore come, Vogue, Vanity Fair,
D di repubblica ecc...

I suoi servizi interessano il mondo della moda, del
cinema e dello stillife.

La sera tornando a casa dipinge, immagini sognanti,
animali mistici, sono alcuni dei suoi soggetti, si
ispira ai grandi artisti da cui rimane affascinato come
Klimt, Schiele, ed alcuni maestri contemporanei.
Durante gli anni dal 1995 al 2008 Andrea Chisesi
dipinge per se non tenendo conto della possibilita

di diventare un pittore professionista, saranno le
continue richieste da parte di amici e conoscenti che
lo spingono a partecipare alle prime collettive.

Le mostre riscuotono un grande interesse ed una
nuova risorsa al punto da spingere Andrea a lasciare
la professione di fotografo per dedicarsi solo ed
unicamente all’arte della pittura.



FOREWORD

Two years ago, a good friend of mine, Sabrina
Antenucci, wrote an article about Andrea Chisesi’s
life, starting from the early months since it is when
his love for art developed.

Two young artists hardly adults were attending the
Art School of Rome, and their love gave birth to
Andrea, which was a challenge back then, since both
were from different regions, he from Sicily and she
from Umbria.

They decided to take the baby with them at classes,
where he was cherished by everyone including the
professors, who would interrupt the lessons to make
sure the little one was asleep.

His parents graduated and began a career dedicated
to art and design. When Andrea grew up, he choose
to register to Art School, joining the Faculty of
architecture for a short time, but soon he realized that
his aspirations were elsewhere.

He started his activity as a photographer, a passion
born when he was thirteen and bought with his
savings his first manual camera.

His photographic services reached right away

a top level, his pictures being published in the

best magazines as Vogue, Vanity Fair, and D of
Repubblica etc...

His services were embracing the world of fashion,
cinema and Lifestyle.

Back home in the evenings, he would paint dreamy
pictures, mythical animals, some of his subjects
being inspired by great artists such as Klimt, Schiele
and other contemporary masters.

From 1995 to 2008 Andrea Chisesi was painting
without thinking of becoming a professional painter,
but friends and acquaintances strongly prompted him
to participate to collective exhibitions.

The feedback was such that Andrea decided to leave
his career as a photograph and to dedicate himself to
the art of painting.



ANDREA CHISESI
Biografia

Andrea Chisesi nasce a Roma nel 1972, all’eta di due
anni Andrea e la sua famiglia si trasferisce a Milano.
Qui frequenta il Liceo Artistico e il Politecnico di
Milano.

Nel 1998 apre il suo studio “Andrea Chisesi
photografer” in Porta Venezia a Milano, studio nel
quale si occupa principalmente di fotografia ma nel
quale inizia a sperimentare quella tecnica che lui
stesso definira “Fusione” tra pittura e fotografia.

Dal 1998 al 2008 , la fotografia di ritratto sara

per I’artista I’attivita principale che lo portera a
pubblicare su prestigiose riviste come Vogue, Vanity
fire, Max, Rolling Stone e a ritrarre nel suo studio

e sui set cinematografici personaggi tra cui attori,
scrittori, musicisti di fama mondiale come Harvey
Keitel, Robbie Wiliams, Ken Follet, Steven Tyler

e molti molti altri. Nonostante i suoi successi in
campo fotografico Andrea Chisesi non ha mai smesso
di dipingere, sperimenta le sue prime “Fusioni”

tra pittura e fotografia e continua la sua ricerca
iconografica nella pittura pura.

Nel 2008 apre il suo atelier di pittura in via Piranesi
a Milano. Fusioni e Vortici sono i suoi due percorsi,
che porta avanti parallelamente. Il primo percorso
necessita di una rigorosa progettualita la tela viene
preparata pittoricamente per accogliere la fotografia,
successivamente continua ad essere dipinta.

Il secondo al contrario, da libero sfogo a quella
istintivita ed al gesto che I’artista dal 2008 portera
davanti al pubblico con le sue live performance.

Proprio questa esigenza di essere rapido, incisivo
nel tratto, davanti ad un pubblico attento lo portano
ad adottare la tecnica del dripping, anche nella
realizzazione di soggetti figurativi.

Anche se apparentemente molto diversi i due
percorsi di “Fusione” e di pura pittura si intrecciano
soprattutto nella fase preparatoria delle opere.



ANDREA CHISESI’S
Biography

Andrea Chisesi was born in Rome in 1972 and
at the age of two years with his family moved to
Milan, where he attended the Art School and the
Politecnico.

In 1998 he opened his own studio “Andrea Chisesi
photographer” at Porta Venezia in Milan, where he
worked mostly as photographer, but also started

to experiment the technique which he himself

will define as “Fusion” between painting and
photography.

From 1998 to 2008, portrait photography had been
his main activity and his photos have been published
in the most prestigious magazines like Vogue, Vanity
Fair, Max, Rolling Stone; during these years great
characters, writers and world-renowned musicians
such as Harvey Keitel, Robbie Williams Ken Follett,
Steven Tyler have been photographed in his studio.

Despite his achievements in the field of photography
Andrea Chisesi has never stopped painting,
experiencing his first “Fusions” between painting
and photos, always cultivating his iconographic
research of pure painting.

In 2008 he opened his painting atelier in via Piranesi
in Milan.

Fusions and Vortices are the two paths, which he is
pursuing parallel; the first one requires a rigorous
planning: the canvas is pictorially prepared to
accommodate the photography that then will be
painted. The second, on the contrary, gives free

rein to that instinctiveness and the gestuality. From
2008 this last path leads the artist to act live painting
performance in front of his public.

It’s this need to be quick and sharp in his stroke
especially while performing in front of the people
that brings him to adopt the dripping technique and
to use it even in the realization of the figurative
subjects.

Even if the two approaches of “Fusion” and pure
painting are very different in the final effect, they
share a lot in the preparatory phase.
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Pittura & Fotografia:
Fusioni imperfette
di Andrea Chisesi

di Jacqueline Ceresoli

Le ibridazioni tra la pittura e la fotografia non sono
una novita del nuovo millennio, ma come sempre
I’originalita di questa fusione di generi diversi
dipende da come si sviluppa la ricerca ¢ dalla
sensibilita dell’artista. Per Andrea Chisiesi la pittura
fonda I’identita dell’immagine, come la fotografia,
alternando servizi di moda al ritratto con lo stesso
entusiasmo ¢ rigore.

Chisesi ¢ figlio dell” estetica e poetica del
mescolamento, del collage, di tecniche e linguaggi
degli anni 80, della Tansavanguardia ; € pop-
concettuale , epigono di Warhol, senza perseguire
I’obiettivo di un eccesso di realismo.

Da anni sperimenta nuovi modi, non di
rappresentare la realta, ma di evocarla, inserendo
nella sua pittura personaggi, icone, amici, amori,
autoscatti, materiali che documentano 1’esperienza
della quotidianita.

La fusione tra la fotografia e la pittura, tra I’immagine
reale e quella immaginaria, con processi di alterazioni
variabili e I’inserimento di molteplici materiali, per
Andrea ¢ unaricerca naturale, e non potrebbe fare
altrimenti perché ¢ onnivoro dell’immagine, poiché
divora cataloghi d’arte, mostre, quotidiani, riviste di
moda, film, video selezionati da youtube, essendo
sedotto dalla potenzialita espressiva del colore e

del segno. Le sue immagini fotografiche, elaborate
digitalmente, stampate su tela e ridipinte sembrano

a caccia del corpo, del volto, del soggetto giusto da
presentare nel posto sbagliato, con supporti alterati.

E’ figlio della cultura pop, dei post —-modenismi
avant-garde anni ’80, delle stratificazioni
dell’epoca web: ¢ fluttuante, come tutti noi dentro
a un villaggio mediatico globale, dove esiste solo
quello che si comunica e diventa immagine.

Chisiesi fin dagli esordi ¢ sedotto dal nudo secondo
Schiele, Kokosca, dalla raffinata tensione mista

a decadenza ed estetizzante dei corpi di Klimt,
nell’ambito della Secessione viennese, dai corpi
anticlassici di Cezanne, di Picasso e dalle figure
spigolose di Kirchner, ma anche dalle morbidezze
suadenti delle linee di Matisse e di altri avanguardisti
del Novecento. Nei lavori recenti, superati gli
innamoramenti giovanili e dopo aver sperimentato
nuovi supporti pit materici, focalizza il suo interesse
sullo sfondo, sull’impatto decorativo del contesto
che contiene I’immagine , introducendo collage

di diversi materiali, pratica fusioni di décollage e
sovrappone manifesti e altri materiali, strappati dai
tabelloni nelle strade, combinati ad altri elementi
materici come “ready- made della contemporaneita.
Ha superato la centralita della figura e si concentra
sullo sfondo, riempiendo la superficie con segni
orizzontali e verticali e traccia coordinate, trame,
evoca i mosaici, trasformando la composizione in
un mix di pixell policromi che dovrebbero definire
ipotetiche cornici, prospettive o griglie immaginarie
per contenere la sua fertile creativita.

Le sue opere esplorano un realismo extra-linguistico,
che trascrivono un diario personale, per documentare
un processo di elaborazione dei dati stratificati

nella memoria, in cui annota ritratti di volti noti

e sconosciuti, prima fotografati, poi sublimati o
soltanto immaginati. Sono fusioni di soggetti
pubblicati da qualche parte, autoscatti, situazioni,
esperienze, ambienti, in ogni caso una traccia di
vissuti. Questi e altri elementi sono presupposti
formali per ridefinire relazioni dialettiche trasversali
sempre piu stratificate e complesse tra fotografia e
pittura. Nella sua pratica di fusione di dé-collage,
sviluppa un metodo di lavoro di libera interpretazione
di materiali che producono immagini, giungendo
fino a una totale astrazione e a un rifiuto iconoclasta
di tutto cio che ha precedentemente assimilato ed
elaborato.

Come? Nei suoi paradossali e vorticosi mandala di
grandi dimensioni, cerchi o bersagli di forte impatto
visivo, che si allontanano radicalmente dall’idea
dell’immagine, della figura e del quadro, con
I’obiettivo di configurare caleidoscopiche esplosioni
performative di colore in cui tutto € caos, divenire e
pura energia: archetipi della creativita.



Painting & Photography:
Andrea Chisesi's
Imperfect Fusion

di Jacqueline Ceresoli

Hybridization of painting and photography is not

a novelty of the new millennium, but as always,

the originality of this fusion of genres depends on
the search and sensitivity developed by the artist.
For Andrea Chisesi, painting creates the image, in
alternance with photography, in order to portray with
his enthusiasm and rigor.

Chisesi is the son of esthetics and poet of mixing,
collage, of techniques and languages of the 80’s, of
Transavantgarde; he is pop conceptual, a follower
of Warhol, without seeking excessive realism.For
years he has been experimenting new ways, not to
represent reality but to suggest it, inserting in his
paintings figures, icons, friends, loves, self-portraits,
materials illustrating the experience of everyday life.
Fusion between photography and painting, between
reality and imaginary, with various processes of
alteration and the inclusion of multiple materials,

is a natural search for Andrea, and it could not be
otherwise, since he is omnivore of images, devouring
art catalogs, exhibitions, daily newspapers, fashion
magazines, movies, videos selected in Utube,
seduced by the expressive potentiality of colors and
signs.

His photographies, digitally processed, printed on
canvas and repainted seem in search of the correct
body, face, subject to be presented in the wrong
place, with altered supports.

He is affiliated to the pop culture, the modernism
avant-garde of the ’80, of the stratifications of the
Web era: he is fluctuating, as we are in the heart of
a global media village, where only exists what is
transmitted and evolves in images.

Chisesi is seduced from the beginning by the nude
as Schiele, Kokosca see it, by the subtile tension

blended with the decadence and the esthetics of

the bodies of Klimt, within the Vienna Secession
movement, by the anti-classic bodies of Cezanne,
Picasso and by the angular figures of Kirchner,

but also by the persuasive softness of the lines of
Matisse and other avant-gardists of the 20th century.
In his recent works, once done with the juvenile
loves and after having experimented new supports
more material, he focused his interest on the
background, on the decorative impact of the context
which contains the image, inserting collage of
various materials, realizes the fusion of decollage
and surperimprints of other materials, taken from
street displayboards, blended with other materials as
ready-made of our contemporary world.

He has overcome the focus on the figure and
concentrates on the background, filling the

surface with horizontal and vertical signs, draws
coordinates, frames, evokes mosaics, transforming
the composition in a blend of polychrome pixels
which will define hypothetic frames, perspectives or
imaginary grids to enclose his fertile creativity.

His works explore an extra-linguistic realism, which
transcribes a personal diary, to illustrate a process
of elaboration of the layers of memory, in which he
notes portraits of known or not faces, first as photos,
then sublimated or only product of imagination.
They are the fusion of subjects found in some
publications, self-portraits, situations, experiences,
environments, altogether an account of life. These
and other elements are presupposed formal to
redefine the dialectic transversal relations more and
more layered and complex through photography and
painting.

During his process of décollage, he develops

a method of work of free interpretation of the
materials which produce images, reaching total
abstraction and the iconoclast reject of all which was
previously assimilated and elaborated. How? In his
paradoxal and swirling mandala of great dimensions,
circles or targets of a strong visual impact,

radically distant from the concept of image, figure
and painting, in order to create a kaleidoscopic
performing explosions of colours in which all is
chaos, evolving continuum and pure energy: the
archetypes of creativity.
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Negli occhi
di Andrea Chisesi

di Martina Mazzotta
(curatrice della fondazione Mazzotta Milano)

“La filosofia che uno ha”, affermava un detto di
Fichte, “dipende dal tipo di uomo che si ¢”. Una
coincidenza tanto rara quanto preziosa che, nel caso
degli artisti, puo rivelare una stupefacente armonia
tra la persona e la propria opera. Il pensiero corre
cosi ad Andrea Chisesi, giovane artista e fotografo di
formazione milanese, ma di origini umbro-siciliane,
degno di attenzione critica oggi per il suo modo di
essere uomo e artista insieme. Capita allora che sia
I’aura posseduta dalla persona a invitare a scoprire
le sue opere, ¢ a ritrovarvi una certa continuita,
come ¢ avvenuto in molti casi da parte di critici,
storici, galleristi e amanti dell’arte che lo seguono
ormai da anni. E’ un’auraticita fatta di garbo, levita e
gentilezza dei modi, di sguardi limpidi e toni pacati,
cosi insoliti oggigiorno ¢ cosi tipici di gentiluomini e
di cavalieri d’alti tempi.

E’ una attitudine all’armonia che Andrea ha forse
maturato sviluppando un approccio prevalentemente
visuale al mondo, sin da bambino, quando difficolta
nella lettura e nell’elaborazione dei testi venivano da
lui genialmente compensate con il disegno, la pittura,
I’utilizzo di diversi materiali, fin da piccolissimo.

Anche e soprattutto a casa, dove gli strumenti e

i colori erano distribuiti ovunque e in maniera
circolare, come in una camera delle meraviglie,

a disposizione del padre, pittore e poi designer ¢
grafico, ¢ poi della madre, artista anch’essa.

Cosi gli occhi grandi e limpidi di Andrea hanno
iniziato a catturare immagini, in maniera vorace e
attentissima, e a rielaborarle con i mezzi piu diversi,
realizzando un “bisogno psico-fisico” che lo ha
accompagnato sempre ¢ che si ¢ poi tradotto nella
vocazione di una vita.

Fondamentale resta ancora la formazione avvenuta
sotto un vero Maestro, quel Beppe Madaudo che

introduce Andrea al dominio di alcune tecniche
pittoriche, all’utilizzo dell’oro, dei colori,
dell’ornamento di ascendenza greco-bizantina, post-
klimtiana, da buon siciliano che lavora le proprie
tele come se fossero oggetti preziosi. L’eleganza

e la purezza dell’approccio visuale al mondo di
Andrea sperimentano fasi e approcci in divenire,
sempre coltivando quel talento che rappresenta forse
il fondamento di tutto il suo operare: I’occhio del
fotografo, quel taglio sul mondo che solo il talento
vero puo rivelare, e che in questo caso porta a
prediligere un senso “classico” della composizione,
fatto di rigore e di armonia. Nelle opere piu recenti,
che ci avvolgono in questa sua prima mostra
personale, emerge uno scarto rispetto alle tele dense
ed eccessivamente elaborate degli esordi. A partire
dalle superfici e dal concetto di “deterioramento”,
tanto caro ad Andrea che infatti le lavora, le corrode
e le strappa in modo che possano essere impresse
come grandi lastre - gia di per sé intrise di poesia!

- seguendone i punti di luce, alla maniera delle
rayografie.

E cosi, in questa mostra, da una parte riviviamo

in noi stessi, per empatia (Einfuehlung) il piacere
gestuale che Andrea prova nel tracciare vortici;
dall’altra, riviviamo I’eleganza e I’armonia con

cui le tele preziosamente lavorate si imprimono di
presenze femminili, provocanti e post-pop, di neo-
icone della letteratura di Nicolai Lilin, di ritratti a
cavallo e di leoni, fino all’auraticita senza tempo

di “Folia”, gruppo di attori “on stage” degno di un
sogno simbolista. Preludio ai richiami che Andrea gia
riconosce quali prossime sfide, dove al proprio senso
estetico innato vorra dare anche una tensione etica:
scegliendo di lavorare sulla Pieta di Michelangelo,

o sull’amato Papa santo, Giovanni Paolo I1?
Certamente, proseguendo con nuove sfide nella
propria formazione, nella propria crescita di uomo-
artista autentico.



With the eyes
of Andrea Chisesi

by Martina Mazzotta
(curator of Mazzotta Fondation of Milan)

According to Fichte, “the sort of philosophy one
chooses depends upon the sort of person one is”.
This rare as well as precious coincidence when
applied to an artist may reveal an extraordinary
harmony between the person and his work.

The thought goes for Andrea Chisesi, a young artist
and photographer educated in Milan but umbrian-
sicilian by birth, worth of critical attention for
being today both a man and an artist. It happens
then that the aura belonging to the person invites
you to discover his works and to find in them some
continuity, as it has happened in many cases to critics,
historians, gallery owners and art lovers who have
been following him for many years. It’s an auriticity
made of grace, lightness and gentleness in manners,
of clear glimpses and serene tones, which is unusual
nowadays and an attribute of gentlemen and knights
of other times.

It is an attitude towards harmony that Andrea has
acquired in developing an approach of the world
mainly visual, when as a child he would compensate
his reading and studying difficulties with drawing,
painting, the use of various materials, even as a child.
It is also mostly at home, where tools and colours
were displayed everywhere in a circular way, as

in a room of marvels, at his father’s disposal, as a
painter and then a designer and graphic artist, and
then for his mother, also an artist. That’s how the
clear and wide eyes of Andrea have been trained to
create images, hungrily and extremely careful, and
to re-elaborate them with the most diversified means,
fulfilling an ever present “Psycho-physical need”
simply called the vocation of a lifetime.

Follows the formation given by a true Master,
Beppe Madaudo, who introduces Andrea to the
realm of others painting techniques, to the use of
gold, of colours, of the ornaments inherited from
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the Greek Byzantine, the post-Klimt, in true Sicilian
who works his canvasses as it they were precious
stones. The elegance and the purity of Andrea’s
visual approach bring us closer to the continuously
evolving, always cultivating this talent which is
probably the foundation of all his work: the eye

of the photographer, the sharpness of which only
real talent can reveal, and which in this case, tends
to privilegiate a classical sense of composition,
made out of rigour and harmony. In his most recent
works, involved in his first exhibition, there is a
disdain of the canvas excessively elaborated from
the beginning. Starting from the surfaces and the
concept of “deterioration”, on which Andrea works,
he corrodes and tears them in order to print them
on huge sheets — drenched with poetry — following
points of light, as in radiography.

So in this exhibition we are re-experiencing, by
emporia (Einfiihlung) the gestual pleasure Andrea
feels in drawing spirals, we experience the elegance
and harmony which delicately print feminine
presences, provocative and post-pop, new icons
from Nicolai Lilin literature, portraits of horses and
lions, the timeless aura of “Folia”, group of actors
“on stage” worth a symbolist dream. Prelude to the
remembrances Andrea already recognizes in the
next challenges, where his innate sense of esthetics
wants to add an ethical dimension: choosing to work
on the Pieta of Michelangelo, or on the Holy Pope
John Paul? Surely, continuing with new challenges
his own formation, his own growing as an authentic
man-artist.
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“Sincretismi Estetici”

di Ornella Fazzina
Docente di Storia dell’Arte
Accademia di Belle Arti di Catania

La formazione di Andrea Chisesi ¢ il risultato di un
meticciato culturale che spazia dalla fotografia alla
pittura con una disinvoltura tale da diventare il tratto
caratterizzante della sua attuale produzione artistica
in linea con una logica di contaminazione e ibridismi
linguistici.

La necessita di esprimersi per sovrapposizioni,
stratificazioni, aggiunte, sottrazioni e interventi
materici lo portano a continui slittamenti che rendono
sempre meno definiti i vari ambiti e i mezzi usati.
Negli ultimi lavori, la fase della fusione tra pittura e
fotografia rende tutto piu indistinto, meno leggibile

e frammentario, pur mantenendo separate le due
tecniche, orientandosi cosi verso un processo di
smaterializzazione della forma che fa assumere alla
composizione un carattere evocativo, relegandola nel
campo della memoria, del ricordo, in una dimensione
spazio-temporale dove ¢ proprio il tempo che
deteriora ’immagine creando sempre piu una linea
di allontanamento. Altre sue opere, invece, fissano
volti o corpi su trame di tessuto che impreziosiscono
il lavoro a tal punto da accostare i suoi soggetti alle
icone bizantine.

Ed ¢ proprio questo modo di procedere che stimola la
curiosita di chi osserva, poiché passando dai disegni
alla pittura alla fotografia Chisesi sembra attraversare
il cosiddetto “secolo breve” dal quale attinge quel
vasto vocabolario iconografico che fa intravedere

nei disegni un richiamo alle stampe giapponesi, a
stilizzazioni di primo Novecento, come nella pittura
echi e rimandi ad una sintassi secessionista ed
espressionista, all’astrattismo, alla pittura segnica,
gestuale e a tecniche extrapittoriche connotano

molte delle sue sperimentazioni, dove la componente
casuale occupa un posto di rilievo. La piena
conoscenza legata all’abilita manuale consentono
all’artista di passare con sicurezza dalla sintesi
formale alla pura astrazione, cosi come a soggetti
piu elaborati anche sotto I’aspetto cromatico, senza

affrancarsi da un rigore tipico di una impostazione
culturale prevalentemente occidentale. Un rigore

e un controllo della forma che non rinnegano mai
totalmente la figurazione anche quando si parla un
linguaggio informale e la serie Fuochi d’artificio

ne ¢ la testimonianza, ravvisando nel registro
inferiore delle opere quasi sempre una traccia di
figurativo: sagome appena abbozzate che guardano
quell’esplosione pirotecnica che si accende sopra di
loro. E’ un incanto di luci e colori che riassume la
pratica del dripping, di pennellate ora piu libere ora
piu delimitate che fanno pensare, quest’ultime, alla
ricchezza musiva o policroma delle vetrate medievali,
se non addirittura alla seduzione tecnologica dei
pixel.

Le incessanti incursioni che vanno da simboli e
archetipi alle citazioni e rielaborazioni del passato
fino ad un eterno presente fanno di Andrea Chisesi un
artista in continuo fermento, vorace e pieno di stimoli
che capta dalla quotidianita, come in Vortici, una
serie in cui I’energia vitale, traboccante, comunica
significati che toccano “altre dimensioni”.

E’ figlio di una contemporaneita che nella
irrequietezza mentale trova una nuova consistenza
etica.

L’accostarsi ai suoi lavori assume quindi valore
odeporico, di un viaggio nel caos della vita dentro
la quale ognuno cerca di intravedere un ordine, che
per un artista, in quanto nomade che transita da una
cultura e da una tecnica all’altra, puo significare
arrivare alla propria poetica o stile. Ma per quanti
traguardi si possono raggiungere, si tratta sempre

e comunque di una perenne erranza in un vasto
territorio fatto non di limiti ma di sconfinamenti.



“Esthetical Syncretisms”

by Ornella Fazzina
Professor of History af Art
Academy of Arts of Catania

The formation of Andrea Chisesi is the result of a
cultural métissage which goes from photography

to painting with the ease to invent the main
characteristic of his artistic production in line with a
logic of linguistic contamination and hybridity.

The need to express himself with superposing, layers,
addings, subtractions and material interventions
brings him to continuous slippages which make less
precise the different environments and means used.
In his last work, the phase of fusioning between
painting and photography makes the whole more
indistinct, less readable and fragmented, keeping the
two techniques separated, orienting himself toward
a processus of materialization such as to give the
composition an evocative character, relegating it
into the field of memory, in a space-time dimension
where time destroys image in tracing a distancing
line. Instead, in his other works, he uses the faces

or bodies as a pattern that enhances the work in a
manner close to the byzantine icon.

This is precisely this process that stimulated the
curiosity of the observer, because while passing
from the drawing to the painting, to the photography,
Chisesi seems to cross the so-called ‘short century’
from which he gets the large iconographic vocabulary
which makes him introduce in his drawings recalls
of Japanese prints, stylizations of the early 1900’

, painting echoing a secessionist and expressionist
syntax, abstract art, sign painting, gestural, extra
painting techniques expressed in his experiments,
where random component plays a major part. Full
knowledge and manual talent allow the artist to go
safely from formal synthesis to pure abstraction,

as towards subjects more elaborated also at the
chromatic level, without freeing himself from a
rigour typical of the western cultural approach.

A rigour and a control of the shape which he does
not deny completely even when he uses an informal
language, as the series Fuochi d’artificio witnesses,
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by adding almost always a touch of figurative: shapes
lightly sketched which contains this explosion of
fireworks above them. It is an enchantment of lights
and colors summarized by the practice of dripping,
brushstrokes either more free or more limited which
makes think of the musical and polychrome richness
of medieval stained glasses if not the seduction of the
technology of the pixels.

The constant incursions from symbols and archetypes
to citations and re-elaboration from the past to

an eternal present makes Andrea Chisesi an artist
under continuous maturation, voracious and full of
stimulus he gets from everyday life, as in Vortici,
series in which the overflowing vital energy transmits
messages touching the “other dimensions”. He is the
son of a contemporaneity which mental restlessness
provides him with a new ethical consistency.

The approach of his works demands walking strength
for a journey through chaos of life where one tries to
find some order. For an artist, so far nomadic, who
transits from one culture and from on technique to the
other, it may means reaching his own poetics or style.
However, with so many goals ahead, it is always an
everlasting wandering in a wide territory not marked
by limits but by detournements.
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particolare
VORTICE CARTA

100 x 100 - tecnica mista

2011



VORTICE ROSSO SIRACUSA
100 x 100 - tecnica mista
2012



VORTICE BLU MILANO
100 x 100 cm - tecnica mista
2012



20

VORTICE BLU GIALLO ROSSO
100 x 100 c¢m - acrilico - olio su tela

2011
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\

VORTICE GIALLO
100 x 100 cm - tecnica mista

2011
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VORTICE BARCELLONA
100 x 100 cm - tecnica mista

2011



VORTICE BIANCO NERO

100 x 100 ¢cm - acrilico - olio su tela

2011
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particolare
VORTICE BLU MILANO
100 x 100 cm - tecnica mista

2012
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VORTICE CARTA

100 x 100 cm - tecnica mista

2011
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VORTICE GEOMETRICO
100 x 100 cm - tecnica mista
2010
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VORTICE GRANDE
110 x 110 cm - Fusione
2012
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VORTICE NERO

100 x 100 cm - tecnica mista

2011
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VORTICE MEDIO
60 x 60 cm - tecnica mista

2013
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VORTICE BLU SIRACUSA
100 x 100 cm - tecnica mista
2012
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VORTICE ROSSO
100 x 100 cm - tecnica mista

2011
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VORTICE PERFORMANCE MILANO
110 x 110 cm - acrilico su tela
2010
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2013

IL FUOCO E I’ANGELO

110x 120 cm

tecnica mista
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FUOCO NOTTURNO
100 x 120 cm - tecnica mista

2011



37

FUOCO MARINO
100 x 120 cm - tecnica mista
2013



FUOCO SIRACUSANO

100 x 100 cm - tecnica mista

2012
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FUOCO NOTTURNO
100 X 120 cm - tecnica mista
2011
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IL FUOCO E ’ANGELO
100 x 120 cm - tecnica mista
2013
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FUOCO GRANDE
150 x 150 cm - tecnica mista
2015
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FUOCO DEL POPOLO
60 x 80 cm - tecnica mista

2015
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FUOCO SIRACUSANO
100 x 100 cm - tecnica mista

2013
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FUOCO ROSSO E BLU
90 X 70 cm - tecnica mista
2013
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FUOCO SAN LORENZO
100 x 120 cm - tecnica mista
2014



46

FUOCO NOTTURNO

100 x 120 cm - tecnica mista

2010
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FUOCO GRIGIO
50 x 70 cm - tecnica mista

2013
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Siracusa 2014 - Provincia Regionale di Siracusa



Siracusa 2014 - Provincia Regionale di Siracusa



Milano 2011 - Spazio Concept, personale “Disagio Tour”



Milano 2011 - Spazio Concept, personale “Disagio Tour”



Cefalt 2015 - Ottagono di S.Caterina



Siracusa 2012 - Galleria Civica Montevergini
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MOSTRE PRINCIPALI 2015

FUOCHI D’ARTIFICIO E ANIME DI SICILIA
Ottagono di Santa Caterina - Cefalu

DI NON SOLO PANE
Mediateca Santa Teresa - Milano Expo

2014

- Galleria Civica Pippo Giuffrida, Misterbianco Catania
- 10/30 settembre, Spazio Tadini - Milano

- 15/30 settembre, Ottagono Santa Caterina - Cefalu

- 11/24 agosto, Palazzo Montalto - Siracusa

- 3/30 maggio, Palazzo della Provincia — Siracusa

- 12/16 febbraio, Biennale della creativita - Verona

2013

- Art center - WYNWOOD ART DISTRICT
Miami, FL, US.
- Frigoriferi milanesi in contemporanea
al Flash Art Event espone
“FUSIONE E FUOCHI”, personale
Sala Carroponte - via Piranesi — Milano
-“FUOCHI E FUSIONI” personale
Hotel Londra palace - Riva Degli Schiavoni - Venezia
-“APPRODO DELLA SFINGE” collettiva
Bari - Lecce - Lugano — Zurigo
- “SACRO E CONTEMPORANEO”
Palazzo Duchi di S. Stefano - Taormina
- “VII BIENNALE DI ARTE CONTEMPORANEA”
collettiva
Rocca Sforzesca - Soncino

2012

- “PELLE DI DONNA”, collettiva
Triennale di Milano — Fondazione Mazzotta
- Zucchi Collection, collettiva
Galleria Bianca Maria Rizzi
- Spazio Concordia Dieci, personale
Corso Concordia 10 Milano
- “FUOCHI E VORTICI SICILIANI”
Galleria Civica d’Arte Contemporanea Montevergini
Piazza Duomo - Ortigia — Siracusa
critica di Ornalla Fazzina
- “ARTE PADOVA”
in collaborazione con Kolima Milano



- “FUOCHI E VORTICI” personale
Palazzo Giuri e Consulti — Duomo Milano

2011

- Open Care
Andrea Chisesi e Nicolai Lilin
presentano il “PROGETTO ICONE”
Spazio Kolima via Piranesi - Milano

- Biennale di Venezia - Sala Nervi -Torino
- Biennale di Venezia
Palazzo degli Alessandri - Viterbo
- Spazio Concept - personale “DISAGIO TOUR”
Via Forcella - Milano
- AA- Arte Accessibile
Villa Erba - Como

2010

- “1996 - 2009” Spazio Concept, personale
Via Forcella — Milano

- “ZUCCHI COLLECTION”

Zucchi store, Duomo Milano
- AA- Arte Accessibile

Palazzo Sole 24ore - Milano
- “L’ETE DES PORTRAIT”

Bourbon Lancy - France

2009
- la Rosenberg di Milano espone i suoi lavori

e lo inserisce nei cataloghi d’asta
- EsseBlu, Spazio al bello — Collettiva Milano

2008

- “MUSTACHES?”, collettiva
Via Villapizzone - Milano

2004
- “SPAZIO 507, personale

presentazione di Ibrain Kodra
Idroscalo - Milano
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www.andreachisesi.com Atelier Andrea Chises
Andrea Chisesi



